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Montirone & Montichiari 

Ancora articoli sulle prospettive aeroportuali di Montichiari e sull’impatto territoriale.

Ancora una volta pubblichiamo un pezzo apparso su Bresciaoggi, di giovedì 4 Gennaio 2007  ed a cura di Alfredo Laffranchi 

“IL CASO. Anche Borgosatollo critica il Piano d’area dello scalo di Montichiari Aerei e inquinamento acustico Montirone scende in «trincea»

Il Piano d’area di sviluppo dell’aeroporto di Montichiari continua a preoccupare Montirone. «Vogliamo evitare un nuovo caso Malpensa - spiega senza giri di parole il sindaco                   Serafina Bandera -, vale a dire evitare che le attività dello scalo penalizzino i residenti dei Comuni che fanno da corona al D’Annunzio». Ma fino ad ora, secondo il primo cittadino di                   Montirone coinvolto dal piano con Ghedi e Castenedolo, non ci sono state garanzie per i paesi della zona. «La valutazione ambientale collegata al piano che avrebbe dovuto essere lo                   strumento di tutela dei nostri Comuni si è rivelata un’occasione sprecata - prosegue Serafina Bandera -. 

La Provincia non ha approfondito i bisogni, le aspettative, i problemi e le criticità del territorio». Sarebbe mancata insomma una concertazione sui temi roventi dello scalo. «Si è proceduto con troppa fretta - osserva Serafina Bandera ribadendo le perplessità già manifestate dagli altri sindaci -, senza preoccuparsi di approfondire adeguatamente l’impatto ambientale». La Valutazione ambientale strategica viene dunque considerata inefficace. «Si tratta di un’analisi gravemente lacunosa - ribadisce il sindaco di Montirone -, soprattutto sull’impatto acustico. Non si è tenuto infatti conto del rumore e dell'indotto dell'aeroporto militare di Ghedi; inoltre le analisi del rumore sono state eseguite utilizzando un modello virtuale poco affidabile e non sul territorio. L’impatto ambientale è stato calcolato con rotte teoriche e non quelle realmente utilizzate che spesso sorvolano i centri abitati. Addirittura nessuno studio è stato fatto sulla rotta di decollo Montirone - Borgosatollo che è quella per noi di maggiore interesse». 

Il giudizio sullo studio è dunque critico: «Siamo di fronte a una ricerca assolutamente parziale e superficiale ed è da ritenersi completamente insufficiente a garantire la vivibilità dei territori circostanti nell'ipotetico sviluppo dell’aeroporto». Anche l’assessore all’Ecologia di Borgosatollo Fausto Pedrotti critica «la logica del calare dall’alto le decisioni». Naturalmente Borgosatollo, che ha esposto le proprie perplessità in una lettera inviata al presidente della Provincia Alberto Cavalli, nonostante l’esclusione «ufficiale» si ritiene «un ente locale territorialmente competente» perchè si trova «ad una distanza, in linea d’aria, di soli tre chilometri dall’area aeroportuale di Montichiari e direttamente sulla proiezione delle traiettorie di decollo e di virata». Il che provocherà sicuramente problemi di inquinamento acustico. 

Montirone e Borgosatollo sono paesi attraversati da strade, autostrade, ferrovie e sorvolati da aerei. Tutto in pochi chilometri quadrati. Un crocevia dove non è affatto facile trovare il giusto equilibrio tra sviluppo e difesa ambientale. Ma occorre comunque fare il possibile per conciliare, con equità, le varie esigenze dei cittadini. Questa almeno è la posizione presa dagli amministratori che «non accetteranno soluzioni penalizzanti per le comunità».”! 
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